Gianguido Passoni, passione politica
fra solidarietà, ambiente e lavoro

Ha lavorato accanto a Chiamparino come assessore al Bilancio. E' molto attento a questioni come il futuro delle aziende ex municipalizzate. Il suo slogan è: "Torino bene comune"
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Gianguido Passoni 

Quarant'anni compiuti da poco, Gianguido Passoni, sposato padre di due figli di 8 e 6 anni, può essere considerato figlio d'arte: il nonno Pier Luigi fu partigiano e primo prefetto della Torino, il padre Pier Luigi è stato parlamentare, e vicesindaco e assessore alle Finanze nelle giunte di sinistra tra il 70 e l'80 guidate da Diego Novelli. Ha respirato il clima della politica fin da piccolo e il primo impegno lo ha fatto ai tempi del liceo classico D'Azeglio, come militante della Fgci. 

Laureato in Economa e commercio, libero professionista, a soli 29 anni diventa assessore nella giunta Castellani come rappresentante di Comunisti italiani di cui è capogruppo in Sala Rossa tra il 2001 e 2006. Anno in cui si ricandida ma entra nella seconda giunta Chiamparino come assessore al Bilancio. 

Nel frattempo lascia il Pdci, che va all'opposizione, e nel 2010 diventa il punto di coagulo di un'area di sinistra che non si rispecchia nè nel Pd né negli altri partiti tradizionali. Il frutto di quell'esperienza, fatta di analisi e approfondimenti su questioni come il futuro delle aziende ex municipalizzate, si traduce nello slogan "Torino bene comune", utilizzato per la sua candidatura, come esponente delle società civile, alle primarie del centrosinistra del 27 febbraio, in cui gode del sostegno, seppur non ufficiale, di Sinistra, libertà ed ecologia. 

Una settimana prima della scadenza ufficiale, Gianguido Passoni, riesce a superare ampiamente il quorum delle tremila firme richieste ai non Pd per partecipare alla contesa: "Ne abbiamo raccolte quasi 4 mila - ha spiegato- Quella dei tavoli sparsi per Torino per chiedere l'adesione è stata un'esperienza straordinaria che ci ha fatto capire come ci sia bisogno, ancora più in questa difficile e confusa situazione nazionale, di un dialogo forte tra la gente comune e la politica". 

Ad appoggiarlo ci sono personaggi come l'ex assessore Paolo Hutter, il consigliere provinciale (ed ex presidente della Comunità montana Bassa Val Susa) Antonio Ferrentino, l'ex assessore regionale all'Ambiente Nicola De Ruggiero, il consigliere comunale Marco Grimaldi, l'ex parlamentare Chiara Acciarini la sindacalista Cgil Vanna Lorenzoni.

Cinque i punti che sono al centro del programma di Passoni come beni comuni imprescindibili della città: ambiente, territorio e paesaggio; lavoro e conoscenza; solidarietà, legalità e diritti; integrazione e cultura; partecipazione e trasparenza. 

